
MYRIAM E I SUOI AMICI
MOLTO SPECIALI

In un libro delle Paoline il racconto di una giovane          
volontaria che rovescia i luoghi comuni sulla disabilità

Cultura
di Paolo Perazzolo

Myriam ha solo 22 anni, ma già molte 
storie da raccontare. Succede a chi 
ama vivere intensamente la vita e 

scopre precocemente la propria vocazione. An-
che se è una vocazione insolita, contro corrente 
per certi versi, al punto che a molti può addirit-
tura creare imbarazzo, mentre in lei si trasforma 
in energia, creatività, sorrisi. 

Studentessa universitaria al secondo anno di 
Scienze dell’educazione e della formazione alla 
Cattolica, da cinque anni volontaria dell’associa-

SENZA DIFFERENZE
Sotto: Myriam con la sua 
amica Francesca 
per le vie di Milano. 

I PROTAGONISTI
A sinistra: Lorella Ronconi. 
Qui accanto: Antonio 
Allori. Sotto: Antonio 
Malafarina. 
Nel tondo: Silvia Parenti in 
seconda posizione che scia 
nonostante la cecità. 
In basso: Myriam e Giada. 

zione G.r.a.t.i.s., Myriam Altamore ha appena 
pubblicato un libro vero, toccante, così ricco di 
umanità da sembrare grande come il mare. Non 
a caso si intitola Profondo come il mare (Paoline, 
pp. 144, euro 13). Il sottotitolo chiarisce bene di 
che cosa, anzi, di chi stiamo parlando: “I miei 
amici disabili”, ovvero la storia di Antonio, 
Francesca, Giada, Lorenzo e altri ancora. «Pezzi 
della mia vita», li defi nisce con una bellissima 
espressione l’autrice. L’attenzione del lettore ha 
un picco già alle prime pagine, quando Myriam 

parla di innamoramento. «Mi piace defi nire 
così il mio rapporto con loro, perché implica 
passione, impegno a donarsi, quindi non è così 
diverso da un innamoramento», conferma. E fra 
innamorati lo scambio è reciproco: «Il rapporto 
fra un cosiddetto normodotato e una 
persona con disabilità non è mai 
a senso unico: il segreto è dare 
fi ducia». Se si accetta questa 
sfi da, non mancano le sor-
prese. «Da loro io ho im-
parato a essere più umile 
e a mantenere il sorriso 
anche nelle situazioni di 
sofferenza. Quanto mi ha 
insegnato l’umorismo di 
alcuni amici disabili!».

Mano a mano che si pro-
cede nella lettura di questi in-
contri, capiamo che Myriam non 
sta raccontando la sua esperienza di 
volontaria o di futura educatrice, ma, ap-
punto, di pezzi della sua vita, di sé stessa. «An-
tonio (Antonio Giuseppe Malafarina, che fi rma 
la prefazione al libro ed è l’autore della rubrica 
“Lo sportello del disabile” su Club3-Vivere in ar-
monia, ndr) per me è come un fratello, molte altre 
delle persone che cito sono fra i miei più cari 
amici e compagni del tempo libero. Usciamo, ci 
divertiamo, andiamo a mangiare la pizza, a nuo-
tare in piscina… Fra di noi ci mescoliamo total-
mente, questa è la normalità». Ciò che Myriam 
e i suoi amici vivono con estrema naturalezza 
desta a volte imbarazzo all’esterno. «Certo, nei 
locali lasciamo sempre sconcertati i camerieri, 
quando vedono arrivare tre o quattro carrozzi-
ne tutte assieme. L’abbattimento delle barriere 

architettoniche, poi, è più una promessa che una 
realtà. Eppure i miei amici sono i primi a sdram-
matizzare». Negli ultimi tempi molti progressi 
sono stati compiuti nel modo di affrontare la 

disabilità. «Basti pensare all’evoluzione della 
terminologia», osserva Myriam. 

«Una volta si parlava di han-
dicappati, oggi di persone con 

disabilità». Eppure lunga è an-
cora la strada da percorrere, 
perché si tende a qualifi carle 
per i loro problemi più che 
per le loro qualità: «Mettia-
mo in primo piano il loro 
limite, anziché le risorse 
che possono mettere in co-

mune. Anche 
tante iniziative 

meritevoli, come 
pure nelle scuole, 

la persona disabile 
viene sì accettata, senza che 
però si rivolga l’attenzione 
alle sue capacità. Da que-
sto punto di vista, gli stessi 
disabili devono maturare 
e cercare di conquistare, 
ad esempio, un posto di 
lavoro non perché è un 
loro diritto, ma per le 
loro abilità». 

Abbiamo tutti an-
cora molto da im-
parare, sui disabili 
e dai disabili. Un 
ottimo modo per cominciare a 
farlo è leggere questo bel libro.
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mune. Anche 
tante iniziative 

meritevoli, come 
pure nelle scuole, 

la persona disabile 
viene sì accettata, senza che 
però si rivolga l’attenzione 

 capacità. Da que-
sto punto di vista, gli stessi 
disabili devono maturare 
e cercare di conquistare, 
ad esempio, un posto di 
lavoro non perché è un 
loro diritto, ma per le 

ottimo modo per cominciare a 
è leggere questo bel libro.
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Il mondo dei disabili può spaventare,

ma se impariamo a conoscerlo,

allora improvvisamente

diventa immenso e profondo, come il mare.

Io mi ci sono tuffata senza esitazioni.

E ancora ci nuoto dentro.(Myriam Altamore)

Il ricavato della vendita del libro aiuterà

l’associazione G.R.A.T.I.S. Onlus

Via Palestrina 7 – 20124 Milano

Myriam è una ragazza come tan-

te. Le sue giornate sono riempite di 

impegni: università, famiglia, amici, 

parrocchia... e dall’entusiasmo dei suoi 

ventidue anni. Ma Myriam è soprattut-

to una ragazza che ha una straordinaria 

capacità di avvicinare il mondo della 

disabilità e di muoversi in esso. Con na-

turalezza, rispetto, passione, dedizione 

e un’incredibile creatività.
Questo libro è il diario della sua 

avventura con i disabili.
Giorni presi a caso, che abbraccia-

no un arco di tempo di quattro anni 

circa, nei quali Myriam traccia la storia 

del suo « costruirsi interiormente » e 

del suo « formarsi culturalmente » per 

conoscere sempre più la realtà delle 

persone disabili, naturali « pezzi della 

sua vita ».Giorni nei quali i successi sono 

spesso accompagnati da amarezze, per 

lei e per i suoi amici, ma la sua tenacia, 

il suo coraggio – alimentato da un’in-

cessante inventiva –, le fanno scoprire 

grandi « lezioni di vita ».

MyriaM altaMore è nata a Milano 

nel 1988. Studentessa presso la facoltà di 

scienze dell’educazione e della formazione 

all’Università Cattolica, è attiva nel campo 

del volontariato e attenta ai problemi dei 

giovani disabili.
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Myr iam A ltamore

Io e i miei amici disabili

Profondocome il mare

€ X,XX

UN DIARIO
La copertina del libro 
di Myriam Altamore.
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